
MODELLO 2 
 

ACCETTAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA PER LA LEGALITA’ E LA PREVENZIONE DEI 
TENTATIVI DI INFILTRAZIONE CRIMINALE NELL’ECONOMIA LEGALE TRA LA 
PREFETTURA DI FIRENZE, LA PROVINCIA DI FIRENZE, LA CAMERA DI COMMERCIO DI 
FIRENZE E I COMUNI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
 
PROCEDURA APERTA SVOLTA IN MODALITA’ TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO IN 
CONCESSIONE DI PARTE DELLA SPONDA/SPIAGGIA DEL LAGO DI BILANCINO LOCALITÀ 
MORIANO PER LA PRATICA DI ATTIVITA’ SPORTIVE LEGATE ALL’ACQUA - CIG 
8299043AED 

 
Il sottoscritto ___________________________________________ nato a ________________  

 

il __________________, nella sua qualità di ________________________________________  

 

(eventualmente) giusta procura (generale/speciale) ____________________ in data ________  

 

autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto 

_______________________________________________________________ 

 

per la partecipazione alla procedura …………– CIG: ……….. – CUP: ……. 

 

DICHIARA 

 
1) di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto dalla 

Stazione Appaltante con la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Firenze e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

 

2) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura- Ufficio 

territoriale del Governo competente le informazioni interdittive di cui all’art. 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell’impresa oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15 % del valore del 

contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 

delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente 

l’importo delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in occasione della prima erogazione utile. 

 

3) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione 

al subappalto o subcontratto, in caso di grave o reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale. 

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 

I. La violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato    

dall’autorità giudiziaria; 



II. L’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

III. L’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere o nell’opificio; 

 

4)  di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 

dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali 

ad esempio ogni richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 

l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di 

beni personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto penalmente rilevante. Il contraente appaltatore si 

impegna a segnalare, immediatamente, alla Prefettura competente l’avvenuta formalizzazione 

della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative di competenza. Il 

predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del 

c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto o di altri soggetti che abbiano effettuato richieste illecite di 

cui al primo periodo sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 

delitto previsto dall’art. 317 del c.p.”.  

 

5) di conoscere e accettare la clausola per cui la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della 

clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o 

dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 

319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-

bis c.p.. 

 

 

 

Data ________________                                                                                     

 

 

 

Il suddetto documento, compilato e firmato digitalmente dal/dai soggetto/i competenti, deve essere inserito 

sul sistema START nell’apposito spazio predisposto dall’Amministrazione, così come indicato nel disciplinare. 


